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         Pubblicata il 28.10.2020 

                                               

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE DELLA SICILIA 

 – SEDE DI PALERMO – 

 

DETERMINAZIONE N.49 del 28.10.2020  

 

OGGETTO: esclusione dalla trattativa diretta n. 1447804 del 14/10/2020 sul MEPA per 

l’affidamento diretto, ai sensi art. 36, comma 2 lett. a), del D.Lgs.50/2016 della fornitura per la 

durata di 3 (tre) mesi, dei “servizi di pulizia, presidio fisso di pulizia, reception e facchinaggio 

interno” per il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia di Palermo.   

 

SMART CIG: Z202EBC962 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Premesso che: 

- con determinazione a contrarre n. 46 del 14/10/2020 del Segretario Generale del TAR Sicilia 

– Sede di Palermo è stata avviata la procedura relativa all’affidamento diretto, ai sensi art. 

36, comma 2 lett. a), del D.Lgs. n. 50/2016, mediante Trattativa Diretta sul Mercato 

Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), della fornitura per tre mesi dei 

“servizi di pulizia, presidio fisso di pulizia, reception e facchinaggio interno” per il Tar 

Sicilia – Palermo; 

- che in data 14/10/2020 è stata inviata alla ditta Coopservice F.M. la trattativa diretta MEPA 

n. 1447804, per i suddetti servizi; 

- che la ditta Coopservice F.M. ha presentato in data 21/10/2020 la sua offerta per un prezzo 

di € 21.305,00, oltre iva. 

 

DATO ATTO che, ai sensi del punto 4.2.4 delle Linee guida n. 4 adottate con deliberazione ANAC 

n. 1097 del 26 ottobre 2016, successivamente aggiornate con deliberazioni del Consiglio n. 206 del 

1 marzo 2018 e n. 636 del 10/07/2019, trattandosi di affidamento diretto per la fornitura di servizi 

per un importo superiore ad € 20.000,00, si procedeva alla verifica della sussistenza dei requisiti di 

cui all’art. 80 del Codice dei contratti pubblici; 

VERIFICATA la sussistenza, risultante dall’attestazione di regolarità fiscale acquisita da questo 

ufficio in entrata con prot. n. 1207 del 27.10.2020 dal competente Ufficio dell’Agenzia delle 

Entrate, a carico dell’operatore economico di violazioni non definitivamente accertate di importo 

superiore all’importo di cui all’ art. 48 bis del DPR n. 602/1973; 

RILEVATO altresì che, ai sensi del 5° periodo dell’art. 80, co. 4, del D. Lgs. n. 50/2016, come 

modificato dall'art. 8, comma 5, lett. b), D.L. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, 

dalla L. 11 settembre 2020, n. 120, “Un operatore economico può essere escluso dalla 
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partecipazione a una procedura d'appalto se la stazione appaltante è a conoscenza e può 

adeguatamente dimostrare che lo stesso non ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento 

delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati qualora tale 

mancato pagamento costituisca una grave violazione ai sensi rispettivamente del secondo o del 

quarto periodo”; 

RITENUTO CHE: 

- questa stazione appaltante è a conoscenza e può adeguatamente dimostrare che la ditta non 

ha ottemperato agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi 

previdenziali non definitivamente accertati, in ragione della citata comunicazione 

dell’Agenzia delle Entrate che pone all’evidenza una violazione non definitivamente 

accertata; 

- il mancato pagamento costituisce una grave violazione ai sensi del secondo periodo del 

comma 4 dell’art. 80 d.lgs. 50/2016 e s.m.i. in quanto supera notevolmente il limite di 

cinquemila euro; 

- l'operatore economico non ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo 

vincolante a pagare le imposte, ovvero il debito tributario non risulta integralmente estinto, 

tenuto conto che tali circostanze non emergono dal certificato di regolarità fiscale rilasciato 

dall’Agenzia delle Entrate; 

RITENUTO di esercitare il potere discrezionale attribuito dalla novella normativa per non 

aggiudicare il servizio in questione alla Coopservice F.M., tenuto conto delle superiori 

considerazioni; 

DATO ATTO di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto 

dall’art. 42 del d.lgs 50/2016 e dall’art. 6 bis della legge 241/90; 

PROPONE  

1. di escludere dalla Trattativa Diretta n. 1447804 sul Mepa per la fornitura dei servizi di 

pulizia, presidio fisso di pulizia, reception e facchinaggio interno per tre mesi, con la ditta 

Coopservice F.M. per le motivazioni in premessa, ai sensi di cui all’art. 80, comma 4, del 

decreto legislativo 50/2016; 

2. conseguentemente, di non stipulare il contratto di cui alla Trattativa Diretta; 

3. di confermare, ai sensi dell’art. 31 del d.lgs. 50/2016, il dr. Ignazio Di Nino quale 

responsabile del procedimento; 

4. di comunicare il presente provvedimento alla Coopservice FM; 

5. di pubblicare sul sito internet della G.A. nella sezione “Amministrazione trasparente”, voce 

“Bandi di gara e contratti”, sezione “Atti di gara” ai sensi dell’art.29, comma 1, del D.lgs. 

50/2016 e sul sito del MIT sezione contratti e bandi - ai sensi dell’art. 29, comma 2, d.lgs 

50/2016. 

Il Responsabile del Procedimento 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 
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- Vista la superiore proposta; 

- Ritenuta meritevole di accoglimento; 

- Visto il d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 

- Ritenuta la propria competenza ad adottare il presente provvedimento; 

- Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto 

dall’art. 42 d.lgs n. 50/2016 e.s.m.i., nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

 

D E T E R M I N A 

Di approvare la superiore proposta di determinazione per le motivazioni di fatto e di diritto 

esposte nel preambolo e nel dispositivo, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte. 

 

Il Segretario Generale 
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